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La liturgia cristiana ha la sua origine nelle ve-
glie notturne, anche determinate dal regime di 
clandestinità delle prime comunità ma soprat-
tutto plasmate sul carattere notturno della ri-
velazione, il cui cuore è la risurrezione di Gesù 
nella notte che porta al primo giorno della set-
timana, terzo giorno dopo che si era fatto buio 
su tutta la terra (cf. Mc 15,33), rinascita di quel 
figlio di Dio che era nato come figlio 
dell’uomo sulla terra nella notte di Betlemme, 
mentre i pastori vegliavano facendo la guardia 
al loro gregge (cf. Lc 2,8). Appunto per questo 
motivo le due veglie maggiori della liturgia cri-
stiana rimangono fino ad oggi la Veglia pa-
squale e la Messa della notte di Natale. Accan-
to ad esse tradizioni più recenti hanno conso-
lidato la pratica di vegliare nella Pentecoste, 
ma anche nei tempi forti di Avvento e Quare-
sima, come pure per la festa di Tutti i Santi.  
Seguendo l’esempio di Gesù, che pregava di 
notte, in particolare nelle ultime ore della sua 
vita, celebriamo questa sera la Veglia di Av-
vento, nello spirito del salmo 107 (108): «sve-
gliati, mio cuore, svegliatevi, arpa e cetra, vo-
glio svegliare l’aurora». 

Come nella Veglia pasquale, alterneremo 
l’ascolto delle prime due letture della quarta 
Domenica di Avvento con la preghiera dei 
salmi 41-42 (42-43) sui quali ci soffermeremo 
in meditazione. Quindi, ci uniremo in una 
preghiera di intercessione al termine della qua-
le tutti potranno ricevere la misericordia del 
Signore. Infine, ci sarà un tempo di preghiera 
personale, con la possibilità di fare la confes-
sione individuale per ricevere il Sacramento 
del Perdono. 

 
CANTO 
Dall’aurora al tramonto 
 
INTRODUZIONE 
Nel nome  
del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Amen. 
Il Signore sia con voi.  
E con il tuo Spirito. 
 
Preghiamo  
Dio fedele, attraverso la voce dei profeti 
ci hai annunciato la venuta  
di tuo Figlio nel mondo: 
concedi a noi di confessare oggi 
colui che è venuto nella carne  
per salvare l’umanità 
e accordaci la grazia  
di contemplare nell’ultimo giorno 
il volto di colui del quale attendiamo  
la venuta nella gloria. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unita dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia 
(7,10-14) 
 
 
SALMO 41 (42) 
(2-9) 
 
 
Preghiamo. 
Dio creatore, 
il chiarore delle lampade nella notte 
ci ricorda la luce vera venuta nel mondo: 
concedi a noi di vivere e di proclamare 
la nostra speranza  
in colui che verrà nella gloria 
per introdurci nella Gerusalemme del cielo, 
dove non ci sarà più né sole né luna, 
perché il Sole di giustizia sarà lui, 
Gesù Cristo, nostro Signore, 
il vivente nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di san Paolo apostolo  
ai Romani 
(1,1-7) 
 
 
SALMO 41 (42) 
(10-12) 
SALMO 42 (43) 
(1-5) 



Preghiamo. 
Signore, 
noi ti ringraziamo, 
perché ci hai riuniti alla tua presenza 
per farci ascoltare la tua parola: 
in essa ci riveli il tuo amore 
e ci fai conoscere la tua volontà. 
Fa’ tacere in noi  
ogni altra voce che non sia la tua 
e affinché non troviamo condanna  
nella tua parola, 
letta ma non accolta, 
meditata ma non amata, 
pregata ma non custodita, 
contemplata ma non realizzata, 
manda il tuo Spirito santo 
ad aprire le nostre menti  
e a guarire i nostri cuori. 
Solo così  
il nostro incontro con la tua parola 
sarà rinnovamento dell’alleanza 
nella comunione  
con te e il Figlio e lo Spirito santo, 
Dio benedetto ora e nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
Lectio 
 
Silenzio 
 
SALMI 41-42 (42-43) 
 
Canto 
Cerco il tuo volto 
 

Preghiera di intercessione 
 
 
Fratelli e sorelle,  
invochiamo il Signore che viene a visitarci. 
 
Vieni Signore Gesù! 
 
O Sapienza, 
che esci dalla bocca dell’Altissimo, 
ti estendi ai confini del mondo, 
e tutto disponi con soavità e con forza: 
vieni, insegnaci la via della saggezza. 
 
O Adonai, Signore,  
guida della casa d’Israele, 
che sei apparso a Mosè  
nel fuoco di fiamma del roveto 
e sul monte Sinai gli hai dato la legge: 
vieni a liberarci con braccio potente. 
 
O Germoglio di Iesse, 
che ti innalzi come segno per i popoli, 
tacciono davanti a te i re della terra, 
e le nazioni t’invocano: 
vieni a liberarci, non tardare. 
 
O Chiave di Davide, 
scettro della casa d’Israele, 
che apri e nessuno può chiudere, 
chiudi e nessuno può aprire: 
vieni, libera l’uomo prigioniero 
che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte. 
 
O Astro che sorgi, 
splendore della luce eterna, sole di giustizia: 
vieni, illumina chi giace nelle tenebre  
e nell’ombra di morte. 
 

O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, 
pietra angolare che riunisci i popoli in uno: 
vieni e salva l’uomo 
che hai formato dalla terra. 
 
O Emmanuele, 
nostro re e legislatore, 
speranza e salvezza dei popoli: 
vieni a salvarci, o Signore nostro Dio. 
 
E ora, con le parole di Cristo nostro Signore, 
rivolgiamoci a Dio nostro Padre, perché rimet-
ta i nostri peccati e ci liberi da ogni male: 
Padre nostro... 
 
Guarda con bontà, o Signore, i tuoi figli, 
che si riconoscono peccatori 
e fa’ che liberati da ogni colpa 
per il ministero della tua Chiesa, 
rendano grazie al tuo amore misericordioso. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
Benedizione individuale 
Abbia misericordia di te Dio onnipotente 
Padre + e Figlio e Spirito Santo. 
Amen. 
 
Possibilità di confessione individuale 
Ritornelli cantati 
 

Inizia adesso un tempo di preghiera personale in questa 
notte di veglia: la cantoria ci aiuta a pregare con il canto; 
intanto, nella panca in fondo alla chiesa sono disponibili 
quattro sacerdoti per le confessioni individuali. Tra gli im-
pegni che possiamo prenderci ricordo il percorso di cate-
chesi intitolato «I salmi nella bibbia oggi, tra psiche e spiri-
to» che le nostre due parrocchie propongono per sei gio-
vedì consecutivi, dall’8 gennaio, alle 20.45, nella chiesa di 
san Rocco Castagnaretta.  
Ora, mentre iniziano le confessioni individuali, tutti pos-
sono venire davanti all’altare, formando due file, per rice-
vere la misericordia del Signore. 


